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MOZIONE
 DEL CONSIGLIO COMUNALE DI RAVENNA

MODIFICATO IN CORSO DI SEDUTA cc 6.10.2026
ASSEGNARE IL TASER AGLI AGENTI
DELLA POLIZIA LOCALE SU STRADA
[image: image3.png]


.[image: image2.png]



Agenti della Polizia Locale di Ravenna nell’anno 2020, 

all’epoca della formazione sull’uso del taser 
Sul tema della sicurezza, il gruppo consiliare di Lista per Ravenna presentò al Consiglio comunale, il 4 gennaio 2019, a proposito delle “nuove strumentazioni” che si stavano introducendo in Italia a servizio delle forze dell’ordine, il seguente piano di interventi costituito da cinque ordini del giorno, volti ad introdurne altrettante nella Polizia Locale del Comune di Ravenna: sperimentazione del taser (pistola elettrica), ad uso degli agenti su strada; copertura del servizio notturno, introducendo il nuovo turno dall’1.00 alle 7.00; utilizzo di almeno un cane antidroga per contrastare lo spaccio di stupefacenti nelle zone più degradate; acquisizione di un drone a supporto della prevenzione e della repressione dei reati, dei disordini e del degrado; adozione del kit di automedicazione “B-Con”, ad uso degli agenti e a beneficio anche di terzi, per curare già sul posto ferite meccaniche o da armi.  
Il 7 ottobre 2020, si constatò, tramite la stampa locale, quanto segue: 16 agenti della Polizia Locale, ufficio Polizia Giudiziaria-Pronto Intervento, erano stati formati, in via sperimentale, per essere attrezzati con pistole taser e dispositivi body cam indossabili per la registrazione audio-video degli interventi (vedi foto); il quarto turno di apertura di servizio della Polizia locale dall’1.00 alle 7.00 era stato attivato, da giugno, per tutto l’anno; entro la fine dell’anno stesso, la Polizia Locale sarebbe stata dotata di un cane antidroga per la repressione dello spaccio; un drone era già stato acquisito per controllare gli abusi edilizi e le discariche abusive, nonché, all’occorrenza, per inquadrare e fotografare dall’alto la scena degli incidenti stradali; gli agenti su strada sarebbero stati provvisti del kit di automedicazione. Tutte queste dotazioni hanno avuto i loro sviluppi entrando, chi più chi meno, nell’ordinaria attività del Corpo, con la sola eccezione del taser, che, a distanza di oltre sette anni dal “Decreto Sicurezza” del 4 ottobre 2018 che ne aveva introdotto in Italia la sperimentazione, è rimasto escluso dagli strumenti della nostra Polizia Locale operativa su strada.
Appena l’8 febbraio 2019, il sindaco de Pascale e il vicesindaco Fusignani, dichiarando, in una conferenza stampa, che il taser sarebbe stato introdotto, congiuntamente alle nuove body camere, “verso la fine della primavera per un periodo di sei mesi”, fecero l’esempio di Londra, dove gli agenti avevano in uso giornaliero 22 mila taser e body camere insieme, giacché la videocamera da divisa, usata col taser, avrebbe consentito più facili verifiche della procedura. Il comandante della Polizia Locale, Andrea Giacomini, spiegò, il 18 febbraio: “Ora ci prepariamo a sperimentare il taser e le body camere che, a partire da giugno, verranno utilizzati certamente anche sul litorale […]. Il taser è utile quando fermi uno che ti aggredisce. Col taser lo immobilizzi e la videocamera filma tutto e può essere portata a processo come prova”.
Il taser è un’arma non letale, che fa uso dell'elettricità per impedire il movimento del soggetto colpito facendone contrarre i muscoli. È già largamente impiegato in campo nazionale e in almeno 106 altri stati del mondo. Lo scopo è di prevenire e scongiurare l’uso di armi da fuoco, in modo da ridurre, per la sua funzione deterrente, il numero di persone e di agenti feriti in operazioni di polizia, evitando così di ricorrere a misure estreme. Il suo utilizzo nel quotidiano lavoro degli agenti di polizia ha finora riscosso l’apprezzamento di tutti i loro sindacati. La formazione del personale al cui uso è destinato prevede corsi specialistici di preparazione.

Ciò premesso, 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI RAVENNA

RIVOLGE AL SINDACO E ALLA GIUNTA

LA SEGUENTE MOZIONE:

1. avviare la procedura per proporre al Consiglio comunale, in sinergia con la commissione consiliare n. 1 “Sicurezza e Legalità”, di introdurre, nel regolamento della Polizia Locale del Comune di Ravenna, all’interno del titolo IV “Armi e strumenti in dotazione”, l’assegnazione del taser agli agenti operativi su strada già dotati di dispositivi indossabili (body-cam) per la registrazione audio-video.
Alvaro Ancisi 
(capogruppo di Lista per Ravenna) 
